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Sistematica dei Ditteri
Nei Ditteri la sistematica è piuttosto complessa
Le differenze fra le famiglie, in certi casi,  non sono  
evidenti, anche per un entomologo non specialista in 
Ditteri
Per questo motivo non verranno trattati tutti i gruppi di          
Ditteri, ma solamente quelli che ci interessano nel 
nostro programma (Ditteri di importanza agraria)     
Per alcuni Ditteri di importanza economica, verrà 
proposto un modo per ottenere un’identificazione a 
livello di specie
Che caratteri si usano per 
classificare i Ditteri?
Per distinguere i Ditteri, spesso si osservano gli scleriti 
del torace (molto complessi) e dell’addome, e le 
nervature delle ali
Altre volte, si utilizza la cheto-tassi, cioè la diversa 
morfologia e posizione di setole e peli in varie parti         
Un trattato sui Ditteri molto importante è il McAlpine        


Torace di Dittero, da Tremblay
Un elemento morfologico di particolare importanza 
sistematica è la caliptra presente nei Caliprati   ,   .
L li t è t d da ca p ra  compos a a ue 
lamine membranose situate 
posteriormente alla base 
dell'ala: 
 quella anteriore, detta caliptra 
i lsuper ore o squamu a o squama 
alare, è più piccola e vibra con 
l'ala; 
 quella posteriore, detta caliptra 
inferiore o squama toracica, è 
iù d ib tp  gran e, non v ra e pro egge 
il bilanciere.
T di ACALIPTRATA Torace di CALIPTRATAorace    
Torace di Muscoidea
Ali Ditteri (Da McAlpine)   

Base dell’ala di Fannide   
Musca domestica Fannia canicularis
Molte specie di 
“mosche” si possono 
riconoscere mediante  
la morfologia delle celle 
e delle nervature alari
In questi casi vieneStomoxys calcitrans Muscina stabulans     
presa in 






Diptera = due ali 
Ali posteriori 
trasformate in  
bilanceri
Ditteri
Antenne filiformi, esili, 
piumati, con ≥ 6
segmenti






Antenne filiformi, esili, 
piumati, con ≥ 6
segmenti















































 Ortorrafi  Ciclorrafi
 Larve senza scheletro  3 stadi larvali   
cefalofaringeo
 L’esuvia dell’ultima età 
non viene utilizzata per la
  
 Le larve possiedono lo  
scheletro cefalofaringeo
L’ lti li l l     
formazione del pupario
 L’adulto fuoriesce 
f
 u ma spog a arva e 
è usata per costruire il 
pupario
attraverso una essura a 
forma di T
 L’adulto esce dalla pupa 
attraverso un’apertura 
circolare (cyclo=  





e la relativa sutura
Non possiedono ptilinum
    
cicatriziale a forma di 
U (cicatrice frontale o
Non possiedono quindi la 
sutura ptilinale (=senza 
) f di U    lunula) spacco  a orma   capovolta
Che cos’è lo ptilino?   
 Per uscire dal pupario molte mosche (appartenenti appunto agli   ,      
Schizofora) utilizzano infatti  una vescicola posta sulla fronte, 
denominata "ptilinum". 
 Tale organo, si gonfia e sgonfia grazie a delle contrazioni ritmiche 
del torace e dell'addome,  riempendosi di emolinfa
 Aumentando di volume, lo ptilino esercita  una pressione sulla 
parete interna del pupario
 Lo ptilino, in seguito viene riassorbito, anche se rimane una 








Larve Ditteri Brachiceri  
Le larve nei Brachiceri
Capo
•     
possiedono una vistosa  
riduzione del capo (larve 
microcefale), che può essere 
immerso nel protorace (larve 
emicefale)
• La larva ha una forma “conica”, 
affusolata in avanti verso il 
capo
• Nei Ditteri Brachiceri Ciclorrafi, 
l’apparato boccale si trasforma
Spiracoli 
respiratori    
in uno scheletro cefalo-faringeo
Scheletro cefalo-faringeo
• Le appendici boccali 
scompaiono e all’esterno 
compaiono due uncini 
(mandibole), che si muovono 
secondo un piano verticale
• Gli uncini boccali si articolano 
a una struttura interna, 
costituito da scleriti che 
svolgono la funzione 
ti t imas ca r ce
• Nei Brachiceri Ciclorrafi la pupa 
è racchiusa in un pupario (pupa 
coarctata) che deriva dall’esuvia 
dell’ultima età larvale
• Nei Ciclorrafi chiamati Schizofori, 
l’apertura del pupario è 
determinata dallo ptilinum una  ,  
sorta di ampolla frontale 
pulsante (foro circolare nella 
f li )zona ce a ca
• Negli Ortorrafi la fuoriuscita    
avviene attraverso una fenditura 
longitudinale dorsale  a forma di 
T (foro longitudinale)  
• Negli Ortorrafi, le larve mancano 
di scheletro cefalofaringeo


